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IL SIGNORE È VERAMENTE RISORTO! 
ALLELUIA!

È 
questo il saluto che i nati a 
vita nuova nella notte di 
Pasqua si scambiano nella 
gioia. Ed è anche l’annun-

cio che i cristiani di tutti i tempi 
sono chiamati a portare in tutto il 
mondo.

Annunciare la morte di Cristo 
e proclamare la Sua Risurrezione 
è il compito e la missione della 
comunità credente tutte le volte 
che celebra l’Eucaristia.

È un annuncio di speranza per 
chi ascolta e motivo di fiducia per 
chi lo proclama. Causa e fonte del-
la carità cristiana nel mondo.

Siamo giunti alla Pasqua 2012 
rispondendo all’invito del Santo 
Padre Benedetto XVI che ci ha 
proposto di riflettere sul versetto 
4 del capitolo 10 della Lettera agli 
Ebrei: «Prestiamo attenzione gli 
uni agli altri, per stimolarci a vi-
cenda nella carità e nelle opere 
buone». Versetto che «in poche 
battute, offre un insegnamento 
prezioso e sempre attuale su tre 
aspetti della vita cristiana: l’at-
tenzione all’altro, la reciprocità e 
la santità personale».

Prestare attenzione vuol dire 
fissare lo sguardo sull’altro.

Prima di tutto su Gesù, il Cro-
cifisso Risorto, speranza di sal-
vezza per tutti.

Ma anche essere attenti gli uni 
verso gli altri, a non mostrarsi
estranei, indifferenti alla sorte 
dei fratelli. «L’attenzione all’altro 
comporta desiderare per lui o per 
lei il bene, sotto tutti gli aspetti: 
fisico, morale e spirituale».

Da questa “attenzione” e da 
questo “desiderio”, che deve al-
bergare nel cuore di ogni cristia-

no, scaturisce anche l’impegno di 
“educare” al quale ci chiama 
l’urgenza dell’ora.

La vita buona del Vangelo è la 
vita nuova, dono del Signore Ri-
sorto. Chi vive in questa nuova 
dimensione, vive nella gioia. Spin-
to dallo stesso amore di Gesù, si 
adopera per trovare strade nuove 
e percorrerle per far conoscere e 
comunicare agli altri questa stes-
sa vita, che sente e vive come 
veramente bella e buona. 

Con la certezza, perciò, che in 
Gesù, la vita ha vinto la morte, la 
luce, le tenebre, l’amore, l’odio, 
la verità, l’errore e la menzogna, 
celebriamo con fede e intima par-
tecipazione il Mistero grande del-
la Sua Morte e Risurrezione.

E sarà per tutti una Buona 
Pasqua. Auguri!

Mons. Vito Domenico Fusillo
Vicario Generale 

Domenica 22 aprile - ore 16,30
Oasi di Conversano 
Insediamento del nuovo Consiglio Pastorale Diocesano

Venerdì 27 aprile - ore 19.30
Chiesa Madre di Turi
Veglia Diocesana Vocazionale 2012

Venerdì 9 marzo 2012 - Sala convegni Porto Giardino - Assemblea Pastorale.
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Alla luce dell’attuale emergenza educativa 
quale apporto offre il piano pastorale 
diocesano?

enerdì 9 marzo, presso la Sala Convegni di 
Porto Giardino a Monopoli, il Vescovo ha pre-
sentato ad una numerosa assemblea di circa 

800 persone  il Progetto Pastorale “Urgenza dell’ora, 
educare”. Il messaggio del Vescovo ha trovato acco-
glienza nel cuore dei fedeli, e certamente contribuirà 
a dare un nuovo slancio alla pastorale, offrendo ulte-
riori punti di riferimento.

Questo documento, è frutto di una sinergia comu-
ne dei diversi uffici di curia e dell’apporto prezioso di 
molti laici, religiosi e sacerdoti. Il Vescovo, attraver-
so il suo ‘carisma dell’insieme’ ha colto i frutti di que-
sto discernimento comunitario, proponendo alcune 
linee essenziali e aggregando così l’impegno e la 
riflessione comune in un unico progetto unitario. 
Quello che viviamo è un tempo che porta le sue diffi-
coltà e mostra le sue ferite. Il professor Giuseppe 
Savagnone, in una relazione tenuta alcuni anni fa 
alle Presidenze diocesane dell’Azione Cattolica, (cf. 
G. SAVAGNONE, Chi ama educa, 8-10 Maggio 2009 
Roma), metteva in evidenzia un vero e proprio smar-
rimento del concetto stesso di educazione, parlando 
di emergenza educativa non solo per le fasce delle 
giovani generazioni, ma anche di una crisi degli stes-
si educatori. 

La nostra Chiesa diocesana non può sentire se 
non come prioritaria questa sfida, impegnando tutte 
le proprie energie alla formazione e all’educazione 
delle coscienze attraverso l’annuncio, la trasmissio-
ne della fede e la testimonianza del Signore Gesù. 

Abbiamo raccolto i primi commenti al messaggio 
del Vescovo e, attraverso le pagine di “Impegno”, 
vorremmo continuare a dare spazio a quanti deside-
rano esprimere opinioni e proposte.

Innanzitutto offre un forte contributo a traghet-
tare la fase critica dell’impegno educativo con atteg-
giamento di speranza e di fiducia, tanto verso i part-
ners educativi, più ancora verso i destinatari del-
l’azione educativa stessa: le nuove generazioni. In 
questa ottica si privilegia e si invita a fare dell’al-
leanza educativa, ad intra e ad extra della chiesa, la 
strategia vincente dell’impresa: nessun navigatore 
solitario, tutti consapevoli, oltre che delle difficoltà, 
anche delle risorse innumerevoli già a disposizione, 
a condizione di mettersi in rete. 

Da dove cominciare? Si evince chiaramente da 
tutto il progetto: da noi adulti! Dal metterci in gioco 
per primi per dare volto ad una comunità cristiana 
adulta capace di generare alla fede con la propria 

“URGENZA DELL’ORA, EDUCARE” 
COMMENTI A CURA DI DON VITO CASSONE

prassi eccle-
siale.

Don Peppino 
Cito, Vicario zona-

le di Noci

 

“Investire in educazione” questo è il titolo della 
prima tappa del Progetto Pastorale 2012-2016, a cui 
tutta la Diocesi fa riferimento, forse. Perché forse? 
Perché la provocazione del titolo potrebbe suscitare 
qualche retromarcia. Investire presuppone un capi-
tale da far crescere, un bene comune da affidare a 
qualcuno per vederlo moltiplicare. Quale capitale 
vogliamo investire per vedere crescere le prospetti-
ve future? Sicuramente la famiglia, prima comunità 
educante, quale scuola del cuore. La parrocchia, 

Quali prospettive di ricer-
ca propone
il Progetto Pastorale Diocesano?

esempio e contenitore di esperienze valoriali, scuola 
dello spirito. La società in generale, l’istituzione sco-
lastica in particolare come interfaccia del nostro 
agire. Tutti i gesti concreti, tutte le nostre azioni, 
tutto il nostro essere agito, possono e devono guar-
dare al futuro solo e soltanto dopo aver ascoltato e 
accolto l’eco del contesto in cui questi hanno cittadi-
nanza.

Giuseppina Luciano 
Catechista, Parrocchia Sacro Cuore - Conversano

                                                                                                                                                       

Oggi la Chiesa ha bisogno di rafforzare la sua cre-
dibilità di Istituzione al servizio di tutti. I presbiteri 
risultano credibili per secoli di tradizione, ma non 
basta più. Molto possono fare i laici,“che vestono lo 
stesso abito della gente comune”. Accogliere l’altro, 
dialogare con l’altro, guardandolo come fratello in 
Cristo, significa uscire dall’immagine del credente 
anonimo per rendere la difficile testimonianza di un 
cristianesimo vivo, denso di umanità e di amore. 
Difficile, ma possibile, se pensiamo che Cristo ci ha 
insegnato il coraggio di vivere, morendo al nostro 
egoismo. Condivido pienamente il pensiero del no-
stro Vescovo, Monsignor Domenico Padovano, 
espresso nel Progetto Pastorale, da “cristiani adulti 
nella fede dobbiamo insegnare ai giovani come 
testimoniarla nella cultura, nell’arte, nella politica e 
nello sport”. 

Quali riflessioni, stimoli e
considerazioni ha suscitato in te il Progetto 
Pastorale Diocesano?

I giovani hanno bisogno di chiarezza, di amore, di 
attenzione, ovvero di una carità, densa del significa-
to di prossimità, che superi l’apparenza. Essi sem-
brano succubi di una realtà fatta di false immagini, di 
false promesse. Gliel’abbiamo costruita noi per ac-
contentarli, per soddisfare false aspettative! Ora ab-
biamo il dovere di rimediare al danno. Ricostruiamo 
in loro e per loro una speranza di vita, che sia perme-
ata di una fede coraggiosa in se stessi e nelle loro 
capacità. Aiutiamoli a costruirsi una sana dignità.

Marisa Galgano
Responsabile zonale del Centro Caritas

Conversano

I
l Vescovo e i presbiteri, venerdì 16 marzo, hanno 
vissuto il ritiro mensile in pellegrinaggio ad 
Andria. Una intensa giornata di spiritualità ini-

ziata con la celebrazione dell’Ora media in pullman e 
proseguita con l’incontro con il Vescovo Mons. Cala-
bro e con la meditazione di don Carmine Catalano. 
In cattedrale poi, 
la preghiera sulla 
tomba di Mons. Di 
Donna e l’adora-
zione della reliquia 
della Sacra Spina. 
Dopo il pranzo vis-
suto in fraternità il 
ritorno nelle comu-
nità parrocchiali. 

S.E. Mons. D. Padovano presenta il Progetto Pastorale
“Urgenza dell’ora, educare”.

PELLEGRINAGGIO
ALLA TOMBA DI MONS. DI DONNA
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PELLEGRINAGGIO
ALLA TOMBA DI MONS. DI DONNA
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C
resce la distanza fra la vita 
della gente e i percorsi del-
le nostre comunità eccle-

siali; talvolta si ha l’impressione 
che vadano in direzioni opposte o 
che si incontrino occasionalmen-
te e frettolosamente solo nelle 
grandi occasioni che la tradizione 
ci ha consegnato.

Come intercettare la vita con-
creta delle persone del nostro 
tempo per portare proprio li la 
bella notizia del Vangelo? È la 
domanda prioritaria di ogni agire 
pastorale.

A partire da questa constata-
zione, nell’ambito della pastorale 
della carità, è stata pensata la re-
te dei Centri di Ascolto-Osserva-
torio-Caritas parrocchiali. 

Il Centro di ascolto come se-

gno e strumento di una Chiesa 
che accoglie, ascolta e si fa com-
pagna di viaggio dei “poveri”. 

L’Osservatorio delle povertà e 
delle risorse segno e strumento di 
una Chiesa che vuole “compren-
dere” le tante forme di povertà e 
cercare le cause.

Le caritas parrocchiali, organi-
smi pastorali che animano, con 
l’informazione, la sensibilizzazio-
ne e il coinvolgimento, i fedeli 
delle comunità parrocchiali, a far-
si “prossimo” a quanti vivono si-
tuazioni di fragilità e di disagio. 

Le povertà “ascoltate” al Cen-
tro, “comprese” dall’Osservatorio 
sono riportate dalle Caritas alla 
comunità ecclesiale e civile per-
ché si prendano  cura dei poveri. 

I Centri di ascolto, l’Osserva-

torio e le Caritas parrocchiali so-
no semplicemente strumenti non 
sono una bacchetta magica.

Sono un tentativo, che si sta 
sperimentando nelle diocesi ita-
liane, per ripensare la pastorale 
della carità alla luce della nuova 
evangelizzazione.

La Caritas diocesana, a partire 
dall’incontro con 515 fratelli e so-
relle che si sono rivolti ai Centri di 
Ascolto e dai dati sugli immigrati 
provenienti dall’anagrafe dei no-
stri paesi, ha preparato un sussi-
dio intitolato “Centri di Ascolto e 
Osservatorio delle povertà e delle 
risorse. Le esperienze in atto e i 
contributi offerti per comprende-
re il mondo dei poveri e degli im-
migrati”

È frutto della Rete Centri di A-
scolto-Osservatorio-Caritas par-
rocchiali. È uno strumento nelle 
mani delle Caritas parrocchiali 
per un servizio di animazione.

Quanti desiderano riceverlo 
potranno rivolgersi alla propria 
parrocchia.  

CENTRI DI ASCOLTO E OSSERVATORIO
DELLE POVERTÀ E DELLE RISORSE 

UN SUSSIDIO DELLA CARITAS DIOCESANA PER
COMPRENDERE IL MONDO DEI POVERI E DEGLI IMMIGRATI

UNA GIORNATA DI SOLIDARIETÀ

I
l 3 marzo scorso si è svolta in quasi tutta la Dio-
cesi di Conversano-Monopoli una raccolta viveri 
a favore delle migliaia di persone indigenti e biso-

gnose presenti sul territorio, indetta dal “Banco delle 
Opere di Carità” in diverse regioni italiane. 

La Caritas Diocesana ha aderito alla manifesta-
zione, la cui organizzazione è stata curata dall’E-
quipe Promozione Umana. Nelle varie zone pastora-
li, hanno gestito l’iniziativa i referenti dei Centri 
d’Ascolto e i referenti delle Caritas Parrocchiali in 
collaborazione con i Rev. Parroci.

Per tutta la giornata i volontari provenienti dalle 
Parrocchie e dalle Associazioni che hanno aderito 
all’iniziativa, si sono collocati davanti ai supermeca-
ti, in gruppi di tre o quattro a seconda della grandez-
za dei punti-vendita, invitando i clienti ad acquista-
re, qualora lo avessero ritenuto opportuno, un pro-
dotto alimentare a propria scelta da donare.

Ciascuno di essi indossava una pettorina con il 
logo del Banco delle Opere di Carità, in modo da esse-
re riconoscibile. I viveri raccolti sono stati immedia-
tamente catalogati, registrati su apposite schede e 
collocati, suddivisi per generi, in scatole di cartone.

RACCOLTA VIVERI Durante la giornata altri volontari, anch’essi mu-
niti di tesserini di riconoscimento, hanno provveduto 
a ritirare i pacchi e a portarli presso i centri di raccol-
ta. Qui le scatole sono state aperte e il loro contenu-
to è stato nuovamente contato e riposto in altre sca-
tole, su ciascuna delle quali è stato scritto il genere 
di merce e la quantità contenuta. Nei giorni succes-
sivi i viveri raccolti sono stati immediatamente di-
stribuiti alle Associazioni e alle Caritas Parrocchiali 
che hanno inviato i volontari.

L’iniziativa ha riscosso un notevole successo ed è 
stata particolarmente apprezzata dalle comunità 
cittadine, le quali hanno risposto con grande gene-
rosità, consentendo di raccogliere viveri in quantità 
notevolmente superiore alle attese. Questo risultato 
è ancora più apprezzabile se si tiene conto delle diffi-
coltà dei tempi che si stanno vivendo ed evidenzia 
da parte di tutti un grande sentimento di solidarietà 

Sono giunti apprezzamenti anche per il compor-
tamento tenuto dai volontari in prossimità degli 
ingressi e uscite dei supermercati.

Tutto questo incoraggia a ripetere l’iniziativa in 
futuro.

Ai Direttori dei Supermercati, per la loro ospitali-
tà, agli organizzatori, ai volontari e a coloro che con 
generosità hanno donato, va un sentito grazie. 

                                                                                               Clementina Lembo

C
arissimi amici, carissime amiche, “tutti i popo-
li” il terzo termine del tema della prossima 
Giornata Mondiale della Gioventù (Rio 2013), 

“Andate e fate discepoli tutti i popoli” (Mt 28,19) ci 
rimanda ad un’altra Parola del Maestro: “Voi siete la 
luce del mondo” (Mt 5,14).

Solo stretti a Gesù siamo luce del mondo integral-
mente. 

Sì, all’arrendevole sequela di Gesù risplendiamo 
e siamo disposti ad esporci. Perché, del Vangelo, 
non ci vergogniamo (Cf. Rm 1,16) e, per il Vangelo, 
non temiamo di comprometterci.

Talvolta crediamo di poter essere luce del mondo 
senza Gesù, ma, senza di Lui, siamo soltanto “un 
fuoco di paglia”.

Ti aspettiamo a Noci, il 26 maggio p.v., per invo-
care ed accogliere lo Spirito Santo e per riconoscerci 
accomunati della stessa vocazione, che è la stessa di 
Gesù: missionari del Padre a favore di “tutti i popoli”.

Gli amici della Consulta Zonale 
di Pastorale Giovanile - Noci

“… TUTTI I POPOLI”
DA MADRID A RIO DE JANEIRO 
PASSANDO PER NOCI

Verso l’VIII MeThink diocesano dei giovani 
Noci 26 maggio 2012

P.S.

facebook

 Vi ricordiamo che per le spese 
del MeThink, abbiamo pensato ad una 
lotteria. I biglietti, costano 1 €, viag-
giano già in tutta la diocesi. Compra-
tene uno! E se voleste aiutarci a ven-
derli, non esitare a contattarci sul no-
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“Una notte buia e luminosa al 
tempo stesso”. In questo sempli-
ce commento finale dell’anima-
tore della Via Crucis organizzata 
dal Settore giovani diocesano 
nella notte tra il 10 e l’11 marzo, 
don Stefano Mazzarrisi, è rac-
chiuso tutto lo spirito e il sollievo 
finale di un’esperienza indimenti-
cabile. “Pellegrini nella notte”, in-
fatti, più di trecento ragazzi pro-
venienti da tutte le parrocchie 
della diocesi hanno percorso a 
piedi la distanza tra la Chiesa di 

Sant’Antonio da Padova a Mono-
poli e la Chiesa Madre di Poligna-
no a Mare. Una “via del dolore” 
fatta di speranza, di amore, di 
luce e di fraternità in cui ognuno 
ha potuto sperimentare i vari 
step che dovrebbero accompa-
gnare la vita di un cristiano alle 
prese con il mondo moderno.

Ogni stazione è stata animata 
dalle varie zone pastorali locali e 
accompagnata dal segno della 
luce, il segno della condivisione, 
dell’esempio di Gesù, della paro-
la, del sollievo morale, dell’ab-
braccio, del perdono. 

Cinque ore di cammino inin-
terrotto al seguito della croce, 
passando attraverso i luoghi più 
frequentati della vita notturna di 
due località centrali della vita 
diocesana, lungo le direttrici prin-
cipali del commercio e dello svi-
luppo economico regionale. Per-
ché portare la croce non è un’on-
ta, ma un vanto, il segno tangibi-
le che, come ha detto il Santo 
Padre nel discorso tenuto duran-
te la veglia di preghiera con i gio-
vani nell’ultimo viaggio apostoli-
co in Germania, consegnato ai 
partecipati al termine della via 
crucis, “Cristo fa brillare la nostra 
vita”. 

Alla fine del viaggio alla risco-
perta dell’unica vera luce, come 

ogni viaggio che si rispetti, una 
splendida colazione preparata 
dai gruppi della Chiesa Madre di 
Polignano ha rincuorato corpi e 
menti stanchi ma soddisfatti di 
essere stati cera che ha consu-
mato il fuoco di una notte piena di 
luce, piena di fede.

Maria Teresa Lenoci

TRECENTO RAGAZZI 
“PELLEGRINI NELLA NOTTE”

S
cusate se mi permetto di scriverla... lei non mi 
conosce... in realtà neanche io... ma se posso 
vorrei dirvi la mia esperienza di “pellegrina 

nella notte”... sono stata invitata da un mio amico... 
che in realtà non mi ha detto tanto di cosa si tratta,-
va’... ho accettato l’invito solo perché non volevo 
stare sola... l’idea di essere in compagnia una intera 
notte mi piaceva... così mi sarei sentita meno sola... 
mi sono molto allontanata da Dio... non sono di nes-
suna parrocchia... di nessuna diocesi... non mi fac-
cio da tempo un segno di croce... in realtà so che Dio 

MESSAGGIO DI UNA… ”PELLEGRINA NELLA NOTTE”

delle brutalità dell’uomo non c’entra niente.. ma 
rifiuto tutti... sono stanca di tutti... sempre e solo 
belle parole... visto che tutti credete in Dio....allora 
ho pensato che forse Dio è come voi credenti... così 
ho allontanato anche Lui... ma quel giorno mi sono 
trovata “catapultata” in una celebrazione eucaristi-
ca, in una via crucis, in preghiera... cose per me 
ormai molto lontane... mi ha commosso molto vede-
re tanti giovani... vedere il bene che si volevano... 
chi faceva parte di un gruppo... chi di un’altro... avvi-
si che si sono dati di incontri... bello... davvero bel-

lo... però anche l’amarezza che io non c’entravo nien-
te... io non facevo parte di niente e di nessuno... 
sento però il “dovere” di ringraziare ciascuno che ha 
partecipato perché almeno solo per poche ore... per 
una notte... mi avete fatto sognare... un bel so-
gno... che non ero sola... che forse qualcuno per 

poche ore poteva volermi pure bene... che forse c’è 
qualcuno di cui ci si può fidare... quel “qualcuno” che 
ho allontanato e che “ricerco” disperatamente...

Grazie a ciascuno...

L
o scorso 1° dicembre, a conclusione del Concerto-Lezione con Mons. Marco Frisina, il vescovo ci ha con-
segnato lo Statuto, che ci ha visti impegnati a formare l’équipe di coordinamento, chiamata ad un parti-
colare servizio: ascoltare, osservare, discernere, sostenere e coordinare l’azione liturgica e pastorale, 

formativa e culturale del coro diocesano, uniformandosi alle disposizioni del vescovo e dell’ufficio liturgico 
diocesano (Cf. Statuto). Ecco i membri dell’équipe: don Stefano Mazzarisi  responsabile dell’équipe di coordi-
namento e del coro diocesano, Francesca Lenny Mansueto segretario, M° Sebastiano Giotta direttore del coro 
diocesano, M° Domenico Tagliente organista del coro diocesano, Maria Rubino rappresentante soprani, Rosa-
maria Notarangelo rappresentante contralti, Francesco Notarangelo rappresentante tenori, Giuseppe Chielli 
rappresentante bassi. Al più presto si provvederà alla nomina dell’archivista. Intanto, l’ufficio liturgico dioce-
sano, ha creduto opportuno provvedere all’organista sostituto: Stefano Galizia.

A tutti un grande grazie e l’augurio di buon servizio! Grazie a ciascun componente il coro diocesano per la 
generosità nel servizio: costanza nelle prove e negli incontri formativi, puntualità nella quotidiana preghiera 
vicendevole, continuo rinnovo di entusiasmo, unanime impegno a favore dell’unità.

IL CORO DIOCESANO

I NOSTRI PROSSIMI INCONTRI

ven. 20/4; ven. 4/5; lun. 14/5 e lun. 28/5: CORSO di DIZIONE 
con Marcello Vitale, formATTORE. Chiesa S. Filippo Neri, Putignano - ore 20,00-21,30.

ven. 8/6: VERIFICA, Chiesa Parr. S. Anna - Monopoli  ore 20,00-21,30.

Si è svolto a Monopoli nelle scorse settimane un 
torneo di calcio tra scapoli ed ammogliati, per 

iniziativa della sezione comunale dell’Avis “A. 
Menga” e con la collaborazione delle aziende Auto-
europa92, Gold Lab 2, Infortunistica Verdetto, 
Agenzia pratiche Auto Delta e Black Cafè e grazie al 
patrocinio del Comune di Monopoli che ha gen-
tilmente concesso l’uso del campo in erba sintetica 
del complesso polivalente di Via Procaccia. Orga-
nizzatore della manifestazione il socio avisino 
Francesco Putignano che ha pensato bene, uni-

SPORT E SOLIDARIETÀ tamente al presidente della locale sezione comunale 
avisina, di destinare alla Caritas Diocesana il netto 
ricavato del torneo. L’assegno di € 250,00 è stato 
così destinato al fondo destinato al microcredito ed è 
stato messo a disposizione della Parrocchia di San 
Francesco da Paola di Savelletri. Il torneo è stato 
vinto dalla squadra Edil Vermiglio che ha avuto la 
meglio sulla squadra Beauty Center Felice. Nel 
prossimo mese di giugno tutti i partecipanti si 
attiveranno per un’altra edizione del torneo co-
niugando insieme sport e solidarietà.

Carmine Gimmi    

CURIA DIOCESANA
PASTORALE GIOVANILE
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P. Gino Cisternino è un Camilliano di Monopoli. È stato uno dei primi 
Camilliani ad aprire la Missione del Benin nel 1973.È ritornato nel Benin 
nel 1992 ed è rimasto per 6 anni dedicandosi alla formazione dei novizi.  

Per ricordare P. Gino nel secondo anniversario della sua morte è 
stata preparata una pubblicazione sulla sua vita con molte testimonian-
ze. Il libro di Giuseppe Lentini intitolato “Sulle orme di San Camillo, 
Padre Gino Cisternino”, Lippolis editore, è stato presentato Domenica 
26 febbraio 2012 a Messina. 

2° ANNIVERSARIO DELLA MORTE
DI PADRE GINO

N
ell’ambito del progetto 
“Legami alla terra”, mar-
tedì 27 marzo alle ore 

17,00 nell’Aula Magna “Aldo 
Moro” della Scuola Elementare 
“Settanni” di Rutigliano, organiz-
zato dallo stesso Istituto, è stato 
presentato il libro “Quando è 
nato Gesù?” (Ed. San Paolo - 
2011) di Michele Loconsole con 
l’intervento dello stesso autore. 
Come nel libro, lo studioso intro-
duce il lettore alla sua ricerca 
affascinandolo con precisi riferi-
menti storicamente fondati, an-
che durante l’incontro ha eserci-
tato lo stesso fascino incantando 
con un linguaggio semplice e 
coinvolgente l’attenta platea.  
Tra i presenti don Pasquale Pirulli, 
don Lorenzo Renna, ex Vicario 
Zonale di Conversano e tanti inse-
gnanti. A fare gli onori di casa la 
dirigente scolastica Maria Melpi-
gnano. 

Gesù di Nazareth è realmente 
nato il 25 dicembre dell’anno 
zero? A questo interrogativo ri-
sponde la documentata analisi 
storica del volume di Loconsole, 
nell’intento di verificare l’effet-
tiva data di nascita del personag-
gio storico universalmente cono-
sciuto. “Cosa riferiscono a tal 
proposito gli evangelisti, i mag-
giori storici dell’epoca, gli scritto-
ri ecclesiastici e i calendari del 
tempo? Quali gli studi, le ipotesi e 

QUANDO È NATO GESÙ?

le tesi maggiormente sostenuti 
dai più insigni studiosi del cristia-
nesimo antico, di archeologia o-
rientale e di astronomia, che han-
no indagato il problema serven-
dosi delle più aggiornate metodi-
che interdisciplinari?”.

Nella prefazione S.E. Mons. 
Francesco Cacucci, Arcivescovo 
della Diocesi di Bari-Bitonto e 
Presidente dei Vescovi di Puglia, 
afferma che “l’esperienza cristia-
na più che una religione è un e-
vento. Essa non è il frutto di un’i-
deologia o di un’astrazione dai 
contorni vagamente spirituali.

[… È] un accadimento espe-
rienziale che non ha lasciato in-
differente l’umanità sin dal mo-
mento del suo ingresso nella sto-
ria… In tale prospettiva, il lavoro 
di Michele Loconsole rappresenta 
un tassello del complesso e varie-
gato mosaico della ricerca stori-

ca, che si pone al servizio del fon-
damento costitutivo della nostra 
fede, l’ingresso effettivo di Dio 
nella storia”. Michele Loconsole, 
docente di religione cattolica, 
giornalista pubblicista e saggista, 
è dottore in Sacra Teologia ecu-
menica. Ha pubblicato, tra gli 
altri volumi, La Corona di spine di 
Cristo. Storia e mistero (Siena 
2005) e Il simbolo della croce. 
Storia e liturgia (Bari 2009). È 
presidente dell’associazione in-
ternazionale ENEC (Europe-Near 
East Center) e vicepresidente 
della Fondazione Nikolaos. È sta-
to recentemente nominato da 
S.E. Mons. Francesco Cacucci, 
arcivescovo della diocesi di Bari-
Bitonto, collaboratore dell’Ufficio 
diocesano “Chiesa e Mondo della 
Cultura”.

Tino Sorino

L’idea di testimoniare il Van-
gelo attraverso le scene di un 
palcoscenico è nata il 26 marzo 
del 1986 da una iniziativa del dia-
cono Fiorenzo Marsella.

Nell’ottobre del 1987, il com-
pianto Don Nicola Carbonara, i-
scrisse le attività dell'Oratorio 
all’Associazione nazionale del-
l’ANSPI (Associazione Nazionale 
S. Paolo Italia) che oltre al teatro, 
si interessa di sport, musica e 
turismo, affidando il settore tea-

25 ANNI DI STORIA SACRA
DELL’ANSPI TEATRO DI FASANO

tro allo stesso diacono Fiorenzo. 
In questi venticinque anni, il grup-
po, ha visto la frequenza di circa 
trecento giovani, che animati 
dallo spirito dell’Apostolo Paolo e 
dalla sua esortazione ai Corinti 
“Guai a me se non predicassi il 
Vangelo”, trascorrono le loro sera-
te in fraterna amicizia, preparan-
dosi, Vangelo alla mano, alle va-
rie rappresentazioni, che in que-
sti anni sono state veramente nu-
merose e che spesso hanno emo-

zionato il pubblico non solo fasa-
nese ma anche delle città, di Loco-
rotondo, Monopoli, Polignano, 
Terlizzi e Brindisi avendoli visti 
protagonisti in svariate repliche.

Fervono, intanto, i preparativi 
per chiudere le attività del “25” 
anniversario con il seguente Pro-
gramma: Domenica delle Palme, 
1 Aprile 2012 è stata realizzata la 
“Via Crucis animata per le strade 
di Fasano”.

Il 12 e 13 Aprile 2012 presso il 
teatro Sociale di Fasano sarà por-
tato in scena il Musical di Daniele 
Ricci “IL RISORTO”.

Al termine di questi importanti 
appuntamenti, che hanno visto 
impegnati i nostri giovani durante 
l’inverno ci sarà in Maggio una 
celebrazione alla quale saranno 
invitati tutti coloro che in questi 
venticinque anni hanno fatto par-
te del Gruppo teatro. L’Anspi, es-
sendo un’Associazione onlus, è 
stato sostenuto, nel corso degli 
anni, da molti Benefattori e Spon-
sor ai quali va il nostro sentito 
grazie, per aver contribuito a far 
si che i giovani fasanesi potessero 
trovare in Oratorio un valido moti-
vo per stare insieme e formarsi 
alla Parola di Dio, creando delle 
famiglie cristiane al servizio della 
collettività.

Rutigliano. Presentazione del libro “Quando è nato Gesù?”.

GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA

I
l tuo contributo aiuterà concretamente l’Università Cat-
tolica ad accogliere e formare oltre 1600 giovani 
meritevoli provenienti dall’Italia e da tutto il mondo, 

favorendo inoltre la diffusione di strumenti che possano 
trasformare la fede in cultura.

Dai subito il tuo sostegno:

con un versamento su c/c postale n. 713206

intestato all’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori,

Largo Gemelli 1 - 20123 Milano

oppure con un bonifico bancario presso:

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA - MILANO

IT 89 I 03440 01600 000002672200
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per chiudere le attività del “25” 
anniversario con il seguente Pro-
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1 Aprile 2012 è stata realizzata la 
“Via Crucis animata per le strade 
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Il 12 e 13 Aprile 2012 presso il 
teatro Sociale di Fasano sarà por-
tato in scena il Musical di Daniele 
Ricci “IL RISORTO”.

Al termine di questi importanti 
appuntamenti, che hanno visto 
impegnati i nostri giovani durante 
l’inverno ci sarà in Maggio una 
celebrazione alla quale saranno 
invitati tutti coloro che in questi 
venticinque anni hanno fatto par-
te del Gruppo teatro. L’Anspi, es-
sendo un’Associazione onlus, è 
stato sostenuto, nel corso degli 
anni, da molti Benefattori e Spon-
sor ai quali va il nostro sentito 
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si che i giovani fasanesi potessero 
trovare in Oratorio un valido moti-
vo per stare insieme e formarsi 
alla Parola di Dio, creando delle 
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collettività.
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MEMORANDUM
APRILE  

MAGGIO

1 Giornata della Gioventù

5  ore 09,30 Giovedì Santo, Messa del Crisma - Cattedrale, Conversano 

6  Venerdì Santo, Giornata per le opere della Terra santa

8   Pasqua di Risurrezione

15  Giornata del Seminario a Castellana, Putignano, Rutigliano e Antonelli

20 ore 09,30 Ritiro Spirituale per i Presbiteri - S. Maria della Scala, Noci

21 ore 19,30 Ordinazione di P. Antonio Narici - Chiesa Madre, Rutigliano

22 ore 16,30  Insediamento del nuovo Consiglio Pastorale Diocesano - Oasi, Conversano

22 Giornata per l’Università Cattolica

22 ore 19,00 Cresime - Pezze di Greco

25  ore 10,00 Comunità dei diaconi permanenti - Contrada S. Bartolomeo, Monopoli

25 ore 11,00 Cresime - S. Maria Regina, Antonelli, 

27 ore 19,30 Veglia Vocazionale - Chiesa Madre, Turi

28 ore 19,00 Cresime - S. Cosimo, Polignano

29 ore 19,00 Cresime - SS. Nome, Noci

29 Giornata di preghiera per le vocazioni 

29 ore 09,30 Incontro Gruppo Samuel - Seminario

30 ore 18,30 Cresime - S. Giovanni Battista, Turi

1 Giornata Mondiale del lavoro

1 ore 11,00 Cresime - Matrice, Polignano

1 ore 18,30 Cresime - Regina Pacis, Monopoli

6 Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica

6 ore 09,30 Cresime - Chiesa Madre, Castellana 

6 ore 11,15 Cresime - Chiesa Madre, Castellana 

Le vocazioni dono 
della carità di Dio

(Deus Caritas est, n. 17)

Presiede 
il nostro vescovo 

Domenico

VEGLIA 
DIOCESANA

VOCAZIONALE 2012

Venerdì 27 aprile
ore 19.30

Chiesa Madre di Turi

N
ella quarta Domenica di Pasqua, domenica del Buon Pasto-
re, si celebra la Giornata Mondiale di Preghiera per le Voca-
zioni, proposta alla Chiesa universale con profetica intui-

zione, da Papa Paolo VI nel 1964. Il tema che il S. Padre Benedetto 
XVI propone in questa  quarantanovesima Giornata mondiale per 
la riflessione e la preghiera delle comunità cristiane è “Le vocazio-
ni dono della carità di Dio”. 

Ciò significa riscoprire la gratuità del dono di ogni vocazione e 
di ogni chiamata a vivere la propria vita nel segno della Beatitudi-
ne e dell’Amore, in continuità con quanto afferma Gesù nel vange-
lo di Matteo: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” 
(Mt 10,8). 

Lo slogan scelto dal Centro Nazionale Vocazioni della Conferen-
za Episcopale Italiana è “Rispondere all’Amore si può”. Esso si 
propone come invito a vivere con creatività, responsabilità e 
fedeltà la propria vocazione. È un grande inno all’amore, che rie-

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

cheggia in tante pagine bibliche, e 
che si esprime nelle due grandi e-
spressioni e modalità dell’amore: la 
vita di coppia e la verginità donata nel 
ministero ordinato del Sacerdote o 
nella Vita consacrata. Sono due e-
spressioni dell'Amore che si innesta-
no sullo stesso tronco dalle radici pro-
fonde, che attingono fecondità dalla 
sorgente viva che è Gesù, e come due 
rami fioriti si liberano in alto per cer-
care gli spazi infiniti del Cielo.

VENERDÌ SANTO: TUTTO IL MONDO A FIANCO

DEI CRISTIANI DI TERRA SANTA

R
icordiamo a tutti gli amici 
della Terra Santa questa 
importante iniziativa, la 

Colletta del Venerdì Santo, per 
sostenere con un gesto concreto la 
Custodia di Terra Santa e le sue 
attività a sostegno della popolazione 
di Terra Santa. Le offerte raccolte in 
questo giorno, in tutto il mondo, 
contribuiranno al sostentamento di 
285 missionari (provenienti da 39 
nazioni), 50 santuari, 24 parrocchie, 
15 scuole, 4 case per malati e orfani, 
4 case per pellegrini, 3 istituti 
accademici, 1 centro ecumenico, 2 
case editrici, oltre 1.320 posti di 
lavoro, oltre 500 appartamenti per 
famiglie bisognose, oltre 350 borse 
di studio annuali per studenti 
universitari.

Insediamento del 
nuovo Consiglio 

Pastorale Diocesano
Domenica 22 aprile

ore 16,30 
Oasi, Conversano 

Il Consiglio è immagine di tut-
ta la Diocesi. A norma dello Sta-
tuto sono chiamati a partecipare 
come membri di diritto: il Vicario 
Generale, i Vicari Episcopali e i 
Vicari Zonali; il Delegato per la 
Pastorale, i Direttori dell’Ufficio 
Catechistico, dell’Ufficio Liturgico 
e della Caritas Diocesana; il Dele-
gato e il Segretario della Consul-
ta Diocesana per l’Apostolato dei 
Laici; l’Assistente Diocesano e il 
Presidente diocesano dell’Azione 
Cattolica; il Delegato e il Presi-
dente della Consulta diocesana 
delle Confraternite, il Direttore 
del Centro Culturale Cattolico.

Come membri eletti: un laico 
per ogni Parrocchia, eletto dal ri-
spettivo Consiglio Pastorale Par-
rocchiale; tre rappresentanti di 
Istituti di vita consacrata, di cui 
un rappresentante degli Istituti 
maschili e due degli Istituiti fem-
minili. Il Vescovo, qualora lo ri-
tenga opportuno, potrà designa-
re tre membri.
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N
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re, si celebra la Giornata Mondiale di Preghiera per le Voca-
zioni, proposta alla Chiesa universale con profetica intui-

zione, da Papa Paolo VI nel 1964. Il tema che il S. Padre Benedetto 
XVI propone in questa  quarantanovesima Giornata mondiale per 
la riflessione e la preghiera delle comunità cristiane è “Le vocazio-
ni dono della carità di Dio”. 

Ciò significa riscoprire la gratuità del dono di ogni vocazione e 
di ogni chiamata a vivere la propria vita nel segno della Beatitudi-
ne e dell’Amore, in continuità con quanto afferma Gesù nel vange-
lo di Matteo: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” 
(Mt 10,8). 

Lo slogan scelto dal Centro Nazionale Vocazioni della Conferen-
za Episcopale Italiana è “Rispondere all’Amore si può”. Esso si 
propone come invito a vivere con creatività, responsabilità e 
fedeltà la propria vocazione. È un grande inno all’amore, che rie-

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

cheggia in tante pagine bibliche, e 
che si esprime nelle due grandi e-
spressioni e modalità dell’amore: la 
vita di coppia e la verginità donata nel 
ministero ordinato del Sacerdote o 
nella Vita consacrata. Sono due e-
spressioni dell'Amore che si innesta-
no sullo stesso tronco dalle radici pro-
fonde, che attingono fecondità dalla 
sorgente viva che è Gesù, e come due 
rami fioriti si liberano in alto per cer-
care gli spazi infiniti del Cielo.

VENERDÌ SANTO: TUTTO IL MONDO A FIANCO

DEI CRISTIANI DI TERRA SANTA

R
icordiamo a tutti gli amici 
della Terra Santa questa 
importante iniziativa, la 

Colletta del Venerdì Santo, per 
sostenere con un gesto concreto la 
Custodia di Terra Santa e le sue 
attività a sostegno della popolazione 
di Terra Santa. Le offerte raccolte in 
questo giorno, in tutto il mondo, 
contribuiranno al sostentamento di 
285 missionari (provenienti da 39 
nazioni), 50 santuari, 24 parrocchie, 
15 scuole, 4 case per malati e orfani, 
4 case per pellegrini, 3 istituti 
accademici, 1 centro ecumenico, 2 
case editrici, oltre 1.320 posti di 
lavoro, oltre 500 appartamenti per 
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Oasi, Conversano 

Il Consiglio è immagine di tut-
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Presidente diocesano dell’Azione 
Cattolica; il Delegato e il Presi-
dente della Consulta diocesana 
delle Confraternite, il Direttore 
del Centro Culturale Cattolico.

Come membri eletti: un laico 
per ogni Parrocchia, eletto dal ri-
spettivo Consiglio Pastorale Par-
rocchiale; tre rappresentanti di 
Istituti di vita consacrata, di cui 
un rappresentante degli Istituti 
maschili e due degli Istituiti fem-
minili. Il Vescovo, qualora lo ri-
tenga opportuno, potrà designa-
re tre membri.



 

È
ancora vivo in molti di noi il ricordo della nume-
rosa partecipazione al “Capitolo delle Famiglie” 
del 12 settembre 2010, tenutosi a Monopoli 

presso l’Hotel Villaggio Porto Giardino, in cui tantis-
sime famiglie appartenenti all’Ordine Francescano 
Secolare e non, provenienti da tutta la Puglia, si so-
no incontrate, conosciute ed elevato insieme con gio-
ia, canti di lode al Signore alla maniera del serafico 
santo Francesco d’Assisi.

“Gli uomini di questa «religione» convengono una 
volta l’anno nel luogo stabilito, per rallegrarsi nel 
Signore e mangiare insieme, ricavando da questi 
incontri notevoli benefici. Qui, avvalendosi del con-
siglio di persone esperte…” (FF 2208); in quella cir-
costanza avvalendoci del prezioso intervento di don 
Angelo Panzetta, Assistente della Commissione Re-
gionale per la Pastorale Famiglia, che relazionando 
sul tema: “Famiglia cristiana, quale stile?”, ha pre-
miato l’impegno e la perseveranza di quanti avevano 
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impegno

Mercoledì 25 aprile 2012 - Sala Congressi, Porto Giardino - Monopoli

 “CAPITOLO DELLE FAMIGLIE”

affrontato il lungo viaggio per partecipare all’in-
contro.

Dopo circa due anni, vista la centralità geografica 
della nostra città e la buona riuscita della precedente 
edizione, riproponiamo di nuovo nel nostro territorio 
diocesano il “Capitolo delle Famiglie” con il tema: 
“Educare la Famiglia al Vangelo sulle orme di Fran-
cesco”.

La giornata inizierà dalle ore 9,30 con gli arrivi e 
l’accoglienza, alle ore 10,00, dopo il saluto delle 
autorità ci sarà la preghiera di lode e a seguire Fra 
Giuseppe De Stefano OFMConv. Fondatore e Assi-
stente Spirituale della “Comunità Frontiera”, ci gui-
derà nell’argomento della giornata. La mattinata si 
concluderà con gli interventi liberi a cui seguirà la 
pausa pranzo. Le attività riprenderanno alle ore 
15,00 con un momento di festa allietato dagli Aku-
simba “coloro che lodano”, gruppo musicale formato 
da giovani appartenenti ad una parrocchia france-
scana di Taranto, che devolvono il ricavato delle loro 
esibizioni alle missioni francescane in africa. Alle 
15,30 è previsto l’intervento della Dott.ssa Ludovica 
Carli, Presidente del Forum delle Associazioni Fami-
liari di Puglia, a cui seguiranno alcune testimonianze 
di Famiglie particolarmente attive nel nostro ambito. 

La giornata si concluderà con la Celebrazione 
Eucaristica presieduta dal nostro Vescovo S.E. R.ma 
Mons. Domenico Padovano, come sempre disponibi-
le e attento alle necessità delle Fraternità locali 
dell’Ordine Francescano Secolare.

Ritengo opportuno ricordare che sarà garantito il 
sevizio di animazione per i bambini, curato dai gio-
vani della Gioventù Francescana di Puglia e che que-
sto incontro, considerato l’aspetto formativo e di 
approfondimento della pastorale familiare, è aperto 
a chiunque voglia parteciparvi, famiglie, fidanzati, 
gruppi famiglia parrocchiali, singoli, giovani ecc.

In attesa di incontrarci con quelli che desiderano 
vivere con noi questa giornata “familiare”, auguro a 
tutti voi pace ed ogni bene in Cristo e san Francesco 
d’Assisi.

Vincenzo Colella
Consigliere Regionale Ofs Puglia

Referente Pastorale Familiare


